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1. QUADRO NORMATIVO NAZIONALE 

 
Nel presente paragrafo verrà fornito un quadro generale della normativa attualmente vigente in 
relazione alle emissioni sonore in quanto necessaria premessa per illustrare chiaramente la 
caratterizzazione acustica dell’area in esame. 
La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico del 26 ottobre 1995 n.447, stabilisce i  principi  
fondamentali in materia di tutela dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico 
Nella suddetta legge sono state introdotte una serie di definizioni, all'art. 2, che si riportano di 
seguito: 
a) inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la 
salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 
dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 
degli ambienti stessi; 

b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone 
o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti 
destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 
agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore 
esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

c) sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 
anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 
aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree 
adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi del mezzi di trasporto di persone e 
merci; le aree adibite a attività sportive e ricreative; 

d)  
Per quanto concerne i valori limiti di emissione delle singole sorgenti fisse, essi sono indicati nella tabella B allegata al 
DPCM 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”., vale a dire: 
 
Classi di destinazione d’uso  Tempi di riferimento  
del territorio  Diurno (06.00-22.00)  Notturno (22.00-06.00)  
I aree particolarmente protette  50  40  
II aree prevalentemente 
residenziali  

55  45  

III aree di tipo misto  60  50  
IV aree di intensa attività 
umana  

65  55  

V aree prevalentemente 
industriali  

70  60  

VI aree esclusivamente 
industriali  

70  70  

 

Valori dei limiti di immissione Leq in dB(A) (art. 3 del DPCM 14/11/97) 

 
Il parametro di misura preso in considerazione per ogni classe è il livello equivalente continuo di 
rumore in curva di ponderazione "A" (LA eq), diurno e notturno 
Il livello misurato viene aumentato di 3 dB(A) nel caso di presenza di componenti impulsive o di 
componenti tonali nel rumore e di 6 dB(A) nel caso di presenza di componenti impulsive e tonali. 
 



 VALUTAZIONE IMPATTO ACUSTICO 
Rev.  00  del 20/12/2010 

Pagina 4 di 12 
 

ANNO PROGR.PROG LIVELLO PROG. ELABORATO NUMERO ELAB 

10 047 D IAC 01 
U.TE.CO. si riserva la proprietà di questo elaborato con la proibizione di riprodurlo o trasferirlo a terzi senza autorizzazione scritta. 

This document is property of U.TE.CO. Reproduction and divulgation forbidden without written permission. 
 

2. QUADRO NORMATIVO REGIONALE  
 
A livello regionale occorre ricordare che sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna del 
11.05.2001 è stata pubblicata la L.R. n.15 del 09.05.2001 “Disposizioni in materia di inquinamento 
acustico” in attuazione dell'art. 4 della Legge Quadro 447/1995 e successivamente (BUR n. 155 
del 31.10.2001) la Delibera di Giunta Regionale 09.10.2001 n. 2053 “Criteri e condizioni per la 
classificazione acustica del territorio” ai sensi del comma 3 dell’art.2 della suddetta legge regionale 
La Regione quindi attraverso la L.R. dispone che i Comuni verifichino la coerenza degli strumenti 
urbanistici vigenti e delle loro previsioni con la classificazione acustica dell'intero territorio e 
mediante la DGR 2053/2001 ha fornito i criteri per la redazione di tale classificazione 
 
 

3. PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE  
 
 
Il Comune di Codigoro ha zonizzato l’area interessata dall’intervento in classe di tipo III, 
vista la tipologia del territorio oggetto dell'indagine con la “ presenza di aree urbane 
interessate da traffico veicolare locale e di attraversamento, con media densità di 
popolazione e con limitata presenza di attività commerciali-artigianali e con assenza 
di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici” esistenti nell'area dove è attualmente insediata la ex discarica. 
 
Pertanto l'insediamento attuale  risulta sottoposto ai limiti di un'area di tipo misto, riportati 
nella seguente tabella: 

Tabella n. 1 - Valori di emissione ed immissione per una zona di classe III secondo il DPCM 
14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore". 

 
 Tempo diurno Tempo notturno 
Limite di emissione ( relativo alla singola 
sorgente) Leq = 55 dB(A) Leq = 45 dB(A) 

Limite assoluto di immissione  (relativo a 
tutte le sorgenti) Leq = 60 dB(A) Leq = 50 dB(A) 

 
 

4. MISURE 
 
Si sono effettuate in data 14/12/2010  una serie di rilevamenti acustici per individuare il clima 
acustico attuale presso alcuni ricettori posti nelle vicinanze del nuovo impianto. 
Le misure sono state effettuate durante il giorno .. 
Ed hanno fornito i seguenti valori: 
GIORNO (dalle ore 6.00 alle 22.00) 
Misura 1  ore 15,30  5   min  41,3 dBA leq  in  facciata al ricettore 1  Via Monticelli   
Misura 2  ore 15,41  5   min  40,1 dBA leq  in  facciata al ricettore 2  Via Monticelli   
 
 
L’apparecchiatura utilizzata  consiste in un fonometro analizzatore ed integratore di classe 1 , rispondente interamente a 
quanto richiesto dall’articolo 2 del Dec. Min. Amb. 16/03/98 e conforme alle normative EN 60651/1194 e EN 601084/194, 
dotato di filtri conformi ala norma EN 61260/1995 (IEC 1260 ) e microfono conforme alla EN 61094/1994 , EN 
61094/1993  e EN 61094/1995 ricontrollato prima e dopo le misure mediante calibratore di classe 1 secondo la norma 
IEC 942/1988 . 
In particolare la strumentazione utilizzata è composta da: 
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-   Fonometro Analizzatore Sonoro di precisione  DELTA OHM HD  2110  s.n 04092230174  con microfono MK 221 s.n. 
29782            

-  Calibratore  DELTA OHM HD9101A  s.n 04019849  
-  La taratura dello strumento e del calibratore è stata eseguita presso il SIT n. 124 DELTA   OHM s.r.l. Caselle di   
Selvazzano ( PD ) , ed è stata attestata con i certificati n° 09000211 e 09000211 in data 06/02//2009.  
Prima e dopo le rilevazioni è stata eseguita la taratura dello strumento con calibratore acustico confermando la validità 
delle misure. 
 
 

5. CONCLUSIONE 
 
L’impianto fotovoltaico, in virtù della tecnologia applicata e della configurazione complessiva delle 
apparecchiature, non è sede, nella sua fase di normale esercizio, di significative emissioni 
acustiche. 
Le sole apparecchiature che possono determinare un rilevabile impatto acustico sul contesto 
ambientale sono gli inverter solari  (Tipo: AURORA PVI Central 300TL  ) ed  i trasformatori (Tipo: 
Trasformatori con Potenza Nominale pari a 1000 KvA della Tesar SpA ) entrambi localizzati 
all’interno di cabine di campo. 
I primi sono apparati elettronici in grado di convertire la corrente continua generata dall’impianto in 
corrente alternata da immettere nel sistema di distribuzione nazionale. 
I secondi sono apparati elettronici che convertono la corrente alternata a bassa tensione (50-1000 
volt) in media tensione (1000-30000 volt). 
Dall’analisi delle schede tecniche degli inverter solari e dei trasformatori rilasciate dalle case 
produttrici si rileva che le emissioni acustiche delle suddette apparecchiature (misurate a 1 m di 
distanza) in termini di “Livello di potenza sonora” (LWA) sono le seguenti: 
Inverter solari: LWA < 75 db(A) - ricondotti a Lp ad 1 mt = < 64 dB(A)      Lp = Lw – 20 log r – 11 

• Trasformatori 1000 KvA → Lp(A) rispettivamente pari a 60 dB(A). 
Tali valori, sono misurati a 1 m di distanza dalle apparecchiature in campo aperto, e si si riducono 
notevolmente con la distanza, in ragione dell’attenuazione naturale delle onde sonore propagate. 
Perciò si può tranquillamente applicare la regola della propagazione sferica con  abbattimento di 6 
dB al raddoppio della distanza .     attenuazione =  Lp – 20 log (R) -   R= distanza  
Calcolando la situazione più gravosa ed il ricettore più vicino al confine , posto nelle vicinanze del 
cancello di ingresso a  circa 40 metri circa dalla cabina di trasformazione , otteniamo un 
attenuazione per la sola divergenza  di circa  30  dB  
 
Con un piccolo calcolo si evidenzia che proiettando il rumore prodotto in facciata del ricettore più 
vicino si prevedono di GIORNO  65 -30 = 35 dBA  non avendo variazioni rispetto all’esistente  . 
 
Inoltre non si considera prudenzialmente l’effetto schermante dei vani di alloggiamento e 
protezione delle apparecchiature, (eventualmente  foderate all’interno con fono-assorbente). 
Il secondo ricettore sensibile più vicino è posto ad una distanza di 150 metri con valori di previsti 
per la sola attenuazione di 43 dB rendendo acusticamente ininfluente la nuova installazione .  
 
Non viene considerata la NOTTE in quanto ovviamente i pannelli solari non sono in funzione 
 
PERTANTO, SI PUÒ CONCLUDERE CHE A SEGUITO DELLA REALIZZAZIONE 
DELL’IMPIANTO , IL CLIMA ACUSTICO DELLA ZONA RESTERÀ’ CONGRUENTE CON LA 
ZONIZZAZIONE PREVISTA. 
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P.G. 75424 del 06/07/2004

PIGOZZI PIETRO attestato di tecnico competente in acustica ambientale, rilasciato dalla Provincia di Ferrara ai sensi 
della L.N. 447/95 e L.R.3/99. 
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AUTOCERTIFICAZIONE 
(ai sensi della delibera della Giunta Regionale n. 673 del 14/04/2004 art. 1 comma 7) 

 
 
Il sottoscritto Pietro Pigozzi, in qualità di Tecnico competente in Acustica Ambientale (Provincia 

Ferrara P.G. 75424 del 06/07/2010), con studio in Via Luigi Gulinelli, 11, 44122 Ferrara, ad 

integrazione alla presentazione di valutazione di impatto acustico, con riferimento al progetto di 

realizzazione di un Impianto Fotovoltaico a Caprile di Codigoro  (FE) “ ex discarica  via Monticelli “  

,   

 

DICHIARA 

 

• Che le uniche sorgenti sonore consistono negli inverter e nei trasformatori, attivi solamente 

durante il periodo di riferimento diurno, posizionati all’interno delle cabine di trasformazione 

e i cui livelli sonori Lp risultano essere inferiori a 64 dBA a 1 metro di distanza (dato 

bibliografico); 

 

• Che non sono presenti ricettori sensibili (residenze, scuole, ospedali, case di riposo e/o di 

cura, etc.) nelle vicinanze (attualmente  40  mt  ); 

 

• Che il sito in esame interessa un’area ricadente dal punto di vista acustico in Classe III 

(Aree di tipo misto), soggetto quindi ai seguenti limiti: 

- Limiti assoluti di immissione: 60 dB (A) Diurno; 50dB (A) Notturno; 

- Limiti differenziali: 5dB (A) Diurno; 3dB (A) Notturno. 

 

Il progetto risulta, quindi, compatibile con la classificazione acustica vigente e non si ritiene 

necessario adottare provvedimenti atti ad abbattere il rumore generato. 

 

In caso di modifiche sostanziali di quanto dichiarato, provvederà a presentare una relazione di 

impatto acustico o una nuova dichiarazione ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000. 

 

  

          Il Tecnico 

                  Arch. Pietro Pigozzi 

 

Si allega: 

- Copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità. 




